
CLASSIFICA
SERIE A
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

GENOA 9 3 3 0 0 8 3

JUVENTUS 9 3 3 0 0 6 1

SAMPDORIA 9 3 3 0 0 6 2

INTER 7 3 2 1 0 7 1

FIORENTINA 7 3 2 1 0 3 1

LAZIO 6 3 2 0 1 3 3

UDINESE 4 3 1 1 1 7 7

PALERMO 4 3 1 1 1 3 3

PARMA 4 3 1 1 1 4 5

MILAN 4 3 1 1 1 2 5

SIENA 3 3 1 0 2 5 5

CHIEVO 3 3 1 0 2 3 3

BARI 3 3 0 3 0 2 2

NAPOLI 3 3 1 0 2 5 7

ROMA 3 3 1 0 2 5 7

BOLOGNA 2 3 0 2 1 1 3

LIVORNO 2 3 0 2 1 1 3

CAGLIARI 1 3 0 1 2 1 4

ATALANTA 0 3 0 0 3 0 3

CATANIA 0 3 0 0 3 4 8

■ CHAMPIONS ■ PRELIMINARI CHAMPIONS
■ EUROPA LEAGUE ■ RETROCESSIONE

A parità di partite giocate, la nostra classifica tiene conto
nell'ordine di 1) punti negli scontri diretti; 2) differenza
reti negli scontri diretti; 3) differenza reti globale; 4) gol
segnati; 5) ordine alfabetico.

Tassotti
Leonardo ha

spiegato a
Ronaldinho

perché lo stava
lasciando fuori.

Lui lì’ha presa
serenamente

Deschamps
Abbiamo pagato
l’inesperienza e

la bravura di
Inzaghi di

risolvere la
partita con

pochi palloni

A PORTA A PORTA IL PRESIDENTE

PROSSIMO TURNO
sabato 19 settembre
NAPOLI-UDINESE (ore 18) 
JUVENTUS-LIVORNO (ore 20.45)
domenica 20 settembre, ore 15 
BARI-ATALANTA 
CAGLIARI-INTER
CATANIA-LAZIO   
CHIEVO-GENOA 
MILAN-BOLOGNA 
PARMA-PALERMO
SAMPDORIA-SIENA
ROMA-FIORENTINA (ore 20.45)

V

Berlusconi in tv:
«La prima serata?
Sì, ma il Milan...»

V
Il premier da Vespa: «Volevo
registrare di pomeriggio, ho
accettato solo per cortesia»

Galliani scherza: «Pippo e la squadra in Europa si trasformano»

HANNO
DETTO

GIUDICE SPORTIVO
«Vaffa» all’arbitro:
due turni a Criscito
dDue giornate di squalifica per Do-
menico Criscito: il difensore, duran-
te Genoa-Napoli giocata domenica,
aveva mandato a quel paese l’arbi-
tro Tagliavento che lo aveva espul-
so. Il giudice sportivo ha squalifica-
to anche per un turno Aronica e
Campagnaro (Napoli), Codrea (Sie-
na) e Tissone (Sampdoria). Fermato
per una giornata l'allenatore dell’Ata-
lanta, Angelo Grecucci. Ammende
salate ai club, a pagare di più sarà il
Genoa: multa di 20 mila euro. Men-
tre alla Roma toccheranno 10 mila
euro di multa per lancio di bottiglie
da parte dei tifosi,la stessa cifra do-
vrà pagare il Siena per i cori offensi-
vi contro De Rossi, 6 mila all’Inter, 7
mila al Livorno e 3.500 al Napoli.

COPPA ITALIA PRIMAVERA
Ritorno primo turno
Inter con il Mantova
dSi giocano oggi le gare di ritorno
del Primo turno eliminatorio della Pri-
mavera Tim Cup. La prima squadra
qualificata è il Lecce, che nell’antici-
po di ieri ha battuto il Catania 7-6 do-
po i calci di rigore. I tempi supple-
mentari erano finiti 3-2 per il Catania
(l’andata era finita 3-2 per il Lecce).
Il programma (ore 15): Inter-Manto-
va (Giacinto Facchetti), Milan-Caglia-
ri (Vismara), Vicenza-Brescia (Ber-
toldi di Piovene Rocchette), Triesti-
na-Cittadella (Zarja), Grosseto-Bolo-
gna (Michelangelo), Livorno-Pado-
va (16.00, Euganeo di Bresseo di Te-
olo), Empoli-Ascoli (Monteboro), An-
cona-Fiorentina (Diana di Osimo), Al-
binoLeffe-Sampdoria (Zanica), Par-
ma-Torino (Parma F.C.C. di Collec-
chio), Atalanta-Sassuolo (Comunale
N. 1 di Pagazzano), Modena-Piacen-
za (Cremonini di San Cesario Sul Pa-
naro), Bari-Napoli (Matarrese), Fro-
sinone-Roma (Selvotta di Supino),
Salernitana-Crotone (Dirceu di Ebo-
li).

DAL NOSTRO INVIATO
G.B. OLIVERO

MARSIGLIA (Francia) dTre punti,
zero voce: affare fatto, mister
Leo. L’acqua scesa su Marsiglia
ha tolto un po’ di polvere dal
gioco del Milan e ha reso afono
il tecnico brasiliano che ha urla-
to per 90 minuti, in piedi sotto
il diluvio. Tre punti, zero voce,
grande gioia perché forse a
Marsiglia è nato un nuovo Mi-
lan. La Champions è la nostra
competizione, aveva detto Leo-
nardo alla vigilia quando ave-
va la voce e molte preoccupa-
zioni. Una vigilia in cui, più che
di tattica e di tecnica, l’allenato-
re brasiliano aveva parlato di
orgoglio, di stimoli, di motiva-
zioni. Era chiaro, tra gli elabo-
rati giri di parole del tecnico,
l’appello ai campioni rossone-
ri: se avete qualcosa da dare, è
il momento di dimostrarlo. E
l’hanno dimostrato lottando
nei momenti in cui il Marsiglia
cercava di imporre la sua fisici-
tà. Non un Milan eccezionale,
ma un Milan vivo, profonda-
mente diverso da quello spen-
to di Livorno. Forse è vero che
questa squadra ha la Cham-

pions nel Dna e magari non sba-
glia chi sottolinea come grandi
campioni che hanno vinto tut-
to riescano a dare il massimo
quando la situazione è compli-
cata, quando il loro orgoglio è
solleticato in qualche modo.

Dinho out Leonardo ha messo il
primo mattone della vittoria
quando ha deciso di lasciar fuo-
ri Ronaldinho: il Milan ha biso-
gno di giocare in undici e

Dinho deve adeguare i propri
ritmi alle necessità della squa-
dra. «Leo sapeva che sarebbe
stata una partita complicata e
molto fisica — ha spiegato
Mauro Tassotti, vice che non
ha perso la voce — ed è stato
lui a spiegare i motivi dell’esclu-
sione a Ronaldinho che l’ha pre-
sa con serenità. Era una scelta
legata proprio al tipo di incon-
tro che avremmo giocato e See-
dorf ha interpretato bene il ruo-

lo». Poi Tassotti allarga il di-
scorso e analizza la prestazio-
ne del Milan: «Abbiamo gioca-
to bene ed è difficile spiegare
come mai ci sia stata questa me-
tamorfosi rispetto a Livorno:
magari i giocatori volevano ri-
spondere alle critiche. Il primo
gol in fuorigioco? Non guardia-
mo i dettagli». E’ presto per di-
re se ieri sera è cambiata la sta-
gione del Milan, ma di sicuro ci
sarà un po’ di convinzione in
più: «Non so se è stata la parti-
ta della svolta, ma abbiamo bi-
sogno di una serie di buone pre-
stazioni e risultati positivi. Non
basta una partita, ne servono
tre o quattro».

La telefonata Subito dopo la ga-
ra Adriano Galliani ha ricevuto
una telefonata: «Era Florenti-
no Perez che da Zurigo mi face-
va i complimenti e mi diceva
che noi e il Real passeremo.
Speriamo... Abbiamo fatto un
ottimo primo tempo, poi abbia-
mo sofferto, ma c’è Pippo che si
trasforma quando sente la mu-
sichetta della Champions. A
proposito, assumerò uno psi-
chiatra che possa spiegarci co-
sa succede a tutto il Milan quan-
do si gioca questa competizio-
ne».

MARCATORI
6 RETI Di Natale (2) (Udinese)
3 RETI Hamsik (Napoli)
2 RETI Morimoto (Catania); Pellissier (Chievo);
Eto’o (1) e Milito (1) (Inter); Diego (Juve); Cruz (1)
(Lazio); Pato (Milan); Quagliarella (Napoli); Paloschi
(Parma); Pazzini e Mannini (Samp); Calaiò (Siena)

taccuino

CHAMPIONS GRUPPO A

«Tutto ok, uno psichiatra
ci spiegherà il perché»

5RIPRODUZIONE RISERVATA

dSilvio Berlusconi l’ha saputo a vittoria ottenu-
ta, per gentile concessione del padrone di casa
Bruno Vespa. Il presidentissimo era in diretta tv
a «Porta a Porta», a parlare di Abruzzo, terremo-
to e ricostruzione, mentre il suo Milan tornava a
vincere dopo due partite no (la brutta sconfitta
nel derby e lo 0-0 con il Livorno) e onorava il
ritorno in Champions League dopo un anno di
Purgatorio. Vespa sa che il cuore di Berlusconi è
lì al Vélodrome di Marsiglia, accanto ad Adria-
no Galliani, e gli comunica subito il risultato:
«Per dovere di cronaca — lo informa il giornali-
sta — il Milan ha battuto il Marsiglia 2-1». «Fi-
nalmente una buona notizia», è l’immediata ri-
sposta del premier.

Meglio di pomeriggio La buona notizia è anche
l’occasione per intervenire sulla polemica lega-
ta allo slittamento dell’esordio di «Ballarò», tra-
smissione che ha lasciato il posto a «Porta a Por-
ta», dove Berlusconi ieri sera è stato ospite uni-
co. Berlusconi chiarisce: «Ero nettamente con-
trario allo spostamento in prima serata e volevo
che si registrasse alle 17.30, come da accordi,
perché sono il proprietario del Milan e avrei vo-
luto trepidare per la mia squadra davanti alla
tv. Poi, per cortesia ho accettato di venire e ho
rinunciato a Marsiglia-Milan. Figuratevi quan-
to interesse avessi ad avere la prima serata».

f.d.v.
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Leonardo abbraccia Inzaghi insieme ad Abate e Gattuso RATTINI
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